
LETTERE E OPINIONI 

U molte e serie 
ragioni 
per essere 
comunista 

• r i C u t Unità, non voglio ca
dere nel *p)lo luoghi comuni 
dicendo che sono comunista 
per n semplice fatto di essere 
un lavoratore; oppure perchè 
alatamente II fgì sfate al
l'avanguardia ndl'alfrontare 
la guerra partigiana contro il 
regine laicista, riportando al 
molte vittorie, ma anche dan
do al nostro Paese tana marti-
ri per la liberti Sono comuni-
•la fondamentalmente perche 
credo nell'oneslà del nostro 
partito, visto che in Italia è sta
lo l'unico a fard l'autocritica 
Idéologia terra però rinne
gare le sue origini di partito 
oparalo e del lavoratori In ge
nere. 

Sono comunista dal mo
mento In cui ho compreso -
ancor» ragaalno - Il valore 
della sondarteli fra gli uomini 
e, in seguito, Il valore che una 
trasformazione •radlcalei del
lo Islmalonl poteva avere per 
un moderno sviluppo della 
nostra aoctetà. 

Inoltre petto aggiungere 
che oggi le battaglie più lm-
portantTle sta portando avanti 
fi Pel; battaglie difficili, come 
la salvaguardia dell'ambiente, 
la dilata delle minorante etni
che. la difesa del diritto alla 
salute ecc. 

Sono da tempre stato un 
profondo estimatore di Ber
linguer ed ora, per aver lui -
anche te In altro modo - con
tinuato il processo di trasfor
mazione del partito, tono un 
grande estimatore di Cicchet
to; e proprio per questo sono 
orgoglioso di «sere parte 
dell'unico vero partito pro
gressista Qtallano, che ha sa
puto organizzarsi quale vero 
partito valido per l'unificazio
ne della sinistra europea. 

.0 

Barbanella (Crosserò) 

Il pregiato 
al privati 
e il costoso 
al pubblico... 

• • C a r a Unità, leggo con 
sgomento e rabbia le notizie 
pubblicate tu diversi quotidia
ni circa l'incombente privatiz
zazione di molti servizi posta
li. 

Ancora una volta ti lavore
rebbe lucidamente per lo sfa
scio di un servizio pubblico, 
svendendo i servizi più pregia
ti come le raccomandate e gli 
espressi e lasciando I proble
mi fondamentali Irrisoni. 

Nessuno parla dell'Incom
petenza e dell'incapacità di 
direzione del numerosi mini
stri che si sono susseguiti, del
le gestioni assurde e clientela-
ri di mezzi e personale, delle 
Inadeguate spese di ristruttu
razione e di rinnovo tecnolo
gico fin qui fatte. 

La soluzione scelta dareb
be un regalo ad aziende priva
te, chegiì prosperano per l'i-
nellicienza postale (spesso 
evadendo tasse di affrancatu
ra dovute), senza individuare 
quali sono I veri mali delie Po
ste. 

Nessuno parla delle tariffe 
irrisorie cui sono sottoposte le 
cosiddette stampe: quintali di 
carta trasportati e distribuiti, 
che ingolfano tutti gli uffici 
della penisola facendo un al
tro regalo ad altre aziende pri
vate, le quali cosi si fanno 
pubblicità quasi a costo zero: 
questi ci si guarda bene dal 
darli In appallo, o dall'ade-
guame le tariffe! 

sviluppare un grande programma 
ferroviario, che à adegui all'Europa, 
o raddoppiare le autostrade extraurbane e urbane: non 
si tratta di decidere se spendere, ma come 

Perché scegliere l'alta velocità 
• a Caro direttore, desidero innan
zi tutto esprimere il mio appoggio al 
nuovo corso del Pel, che si muove 
nella giusta direzione di promuovere 
un profondo rinnovamento delle re
gole stantie della nostra democrazia 
e di definire un modo più Incisivo di 
fare opposizione programmatica. 

Sulle questioni dell economia veri
fico ancora, almeno in alcune vicen
de, omissioni e ritardi. 

Prendiamo il caso delle Ferrovie. 
Se le opinioni dei senatori Cavazzuti, 
Foa e Giollttl e del prof. Bruno (pub
blicate nei giorni scorsi àWUnttà) 
mi sembra che colgano nodi e 
preoccupazioni sul futuro del nostro 
sistema ferroviario, le argomentazio
ni del senatore Libertini ripropongo
no invece un modo di fare opposizio
ne che non è in sintonia, a mio avvi
to, con il nuovo corso del Pei. 

Astrarsi dai vincoli di una sana ge
stione aziendale e dal nodo stringen
te del risanamento dei conti pubblici 
non e una credenziale adatta per una 
forza di opposizione che chiede al 
Paese il consenso per governare. 

Vediamo alcune cifre: 
- le Ferrovie perdono ogni giorno 

45 miliardi di lire, che pesano come 
un macigno sull'erario pubblico; 

- il mercato degli acquisti dell'Ente 
Fs è un mercato del venditore, con 
prezzi che superano largamente 
(Schimbeml ha parlato di un 30% in 
più) i valori medi; 

- il solo costo del lavoro è un mul
tiplo dei ricavi, con una produttività 
che si colloca nettamente al di sotto 
rispetto alla media europea; 

- la capaciti di spesa per Investi
menti dell'Ente supera oggi di poco i 
3000 miliardi di lire. 

Su questo nulla dice Libertini. Ma
gnifiche e progressive saranno - se

condo lui - le torti delle Ferrovie ita
liane con l'alta velocita; proviamo 
però per un attimo a chiamare con 
l'esatto nome e cognome l'interesse 
che sta dietro a questo faraonico 
programma: Fiat, Ansaldo e Breda. 
Sono queste le Imprese che trarreb
bero infatti profitti te l'alta velocita 
fosse realizzata cosi com'è. E sfatia
mo per un attimo anche II mito del-
l'europeizzazione dell'alta velociti. 
Non esiste un solo modello europeo: 
ciascun Paese sta progettando propri 
sistemi. 

Per 11 senatore Libertini, pero, non 
esistono .vincoli tecnici e finanziarli, 
tanto paga Pantalone. Sulla razionali
tà dei conti economici, magari un 
po' noiosa ma forse utile, credo che 
la sinistra debba riflettere con mag
giore attenzione. Senza promettere 
paradisi antifiscali e futuribili. 

Pietro Spirito. Roma 

Risponde II compagno sen. liber
tini responsabile per il settore 
trasporti del Pel. 

• i Rispondo volentieri alla lettera 
del lettore Spirito perché egli, In tota
le buona fede, ripete gli argomenti 
martellati da una violenta campagna 
di stampa, condotta da catene gior
nalistiche controllate proprio da quei 
gruppi finanziari che, secondo Spiri
to, sosterrebbero le mie tesi. 

Intanto i bene che la discussione 
sia spersonalizzata. Le valutazioni e i 
giudizi che mi è capitato di esprime
re (ma molti di essi sono anche igno
rati da Spirito, In ragione forse di una 
non assidua frequentazione dell' Uni
to) non sono miei personali: rifletto
no le posizioni del Pel, maturate In 

riunioni e convegni e contenute nel 
documenti e comunicati ufficiali. La 
posizione comunista sulla questione 
ferroviaria non ignora affatto le com
patibilità finanziarie e I problemi eco
nomici più generali. È vero II contra
rio. Essa muove proprio dalla loro 
attenta considerazione. 

Il problema può essere enunciato 
con grande semplicità; anche t e è 
complesso. L'Italia è l'unico Paese 
europeo nel quale le Ferrovie alano 
marginali In un sistema di trasponi 
dominato dalla gomma, e dal priva
to: un sistema che ci ha condotto alla 
paralisi e alla congestione, che pro
duce un gravissimo Inquinamento, 
costi per l'economia, sprechi energe
tici pari al 5-1031 dei nostri consumi. 
Un sistema con un costo globale che 
assorbe il 30X del reddito nazionale. 
E poiché gii aumenti di mobilita delle 
persone e delle merci tono impetuo
si, e tali da toccare nel 2000 il 5058. 
l'Italia ha dinanzi a sé una scella pre
cisa: o sviluppare un grande pro
gramma ferroviario che ci adegui al-
rEuropa, o raddoppiare le autostra
de e coprire le citta di una rete di 
autostrade urbane, sopraelevate e in 
tunnel. Dunque non a tratta di deci
dere se spendere, ma come spende
re. Il cosiddetto Piano Schimbeml è 
del tutto complementare all'idea del 
rilancia autostradale, perché preve
de che nel 2000 le ferrovie occupino 
nei trasponi solo il 12% del mercato, 
come oggi. 

Le nostre proposte, che compor
tano, in sostanza, un investimento 
aggiuntivo In più anni di 60.000 mi
liardi, sono volte non solo a cambia
re il sistema del trasporti ma a spen
dete assai meno rispetto alle ipotesi 
che, per comoditi, chiamerò auto
stradale. 

L'obiettivo della riduzione del di
savanzo ferroviario è nel nostri pro
grammi come In quelli di Schimber-
nl: ma il risanamento di Schimbeml 4 
legato al ridimensionamento, il no
stro ad uno «viluppo delle ferrovie. E 
U risanamento di Schimbeml 4 per
ei* solo un trasferimento del cotti 
maggiorati tu altri capitoli del bilan
cio dello Stato (Infrastrutture per U 
trasporto su gomma, sovvenzioni alle 
autolinee, etc). 

E nessuno ci venga a fare lezioni 
sugli sprechi, le ruberie e la basta 
produttività che segnano la storta 
lontana e recente delle Fs, e forte
mente anche il suo presente, perché 
tu d ò conduciamo da anni una dura 
lotta, documentata in ogni tede, qua
si sempre da soli. 

L'alta velociti. In questo quadro, 
come abbiamo tante volte spiegato, 
è quel raddoppio degli assi essenziali 
e quel rinnovo del materiale rotabile 
senza I quali l'Italia non avrà mal una 
ferrovia più grande e moderna. Vada 
Il lettore Spirito in Germania, • vedrà 
che già oggi in quel Paese vi sono 
non solo quattro coppie di binari, ma 
a volte tei e persino ottol Legga II 
programma della Comunità Europa 
e vedrà che si prevede la costruzione 
di 16 mila chilometri di nuovi binari. 

Sdamo dunque al fard. Ma te pro
prio Spirito vuol fare un po'di dietro-
logia, si chieda da che parte Ha la 
poderosa lobby della gomma sulla 
quale é incardinato il sistema di pote
re italiano: contro o per lo sviluppo 
ferroviario? E capirà allora tante cose 
e come il •nuovo corso» non possa 
avere nulla a che fare con l'emargi
nazione delle ferrovie e con il trionfo 
della motorizzazione privata. 

UdoUbertmL 

ni, anche non comunisti, £ gii 
operante presso la Sezione un 
corso di pittura e di fotografia 
per bambini di scuola elemen
tare e media. Un altro gruppo 
sta lavorando ad una comme
dia. 

Ma avremmo bisogno di 
una fotocopiatrice, di un ci
clostile, di libri di cultura varia 
e di tutto d i c h e possa servire 
per Incrementare la nostra at
tiviti. Rivolgendoci a tutti I 
compagni In grado di poterei 
alutare, ringraziamo anticipa
tamente. Il nostro indirizzo: 
Sez. Pd, via Indipendenza 13-
90010 Lattari (PA) 
Eira Magato. Segretario della 
Sezione Pd di Lattari (Paiamo) 

Certo poi II postino conti
nuerà a portare tutto quanto 
in quei paesetti sperduti dove 
la grande azienda privata di 
recapito non ritiene remune
rativo istituire il servizio... 

Spero che in futuro il nostro 
giornale guardi con grande at
tenzione a questo settore, 
analizzandone approfondita
mente tutti gli aspetti e com
battendo tutte quelle terze 
che, dalle Ferrovie alle Poste, 
vorrebbero svendere questi 
servizi per ridurli, da sociali, a 
fine di lucro, a vantaggio di 
pochi. 

A.M. Firenze 

Una promessa 
fatta a marzo 
(e ormai 
siamo In luglio) 

• i Caro direttore, ritengo 
doveroso informarti di quanto 
sta accadendo a Mormanno, 
piccolo centro nel cuore dei 
costituendo Parco Nazionale 
del Pollino, In relazione alia 
Festa dell'Unità. 

In data 10 marzo u.s. la Se
zione Pei faceva istanza al
l'Amministrazione comunale 
(monocolore socialista) per la 
concessione di una piazza del 
paese dove tenere la feste. La 

grima risposta (verbale) del 
indaco fu di sostanziale nul

laosta, salvo verifica, entro 
pochi giorni, di compatibilità 
della data con altre eventuali 
iniziative da programmare 
nell'ambito di festeggiamenti 
patronali. 

Di rinvio in rinvio, ancora si 
attende risposta. Inoltre, nes
sun programma dei festeggia
menti patronali è stato predi
sposto. 

C'è da tener presente che 
questa Sezione, dopo un pe
riodo di interruzione, due an
ni fa ha riproposto la Festa 
dell'Unità riscuotendo il con
senso quasi unanime delia cit
tadinanza. Inoltre è bene far 
presente che a Mormanno il 
Pei, rompendo l'isolamento 
nel quale aveva tentato di cac
ciarlo il Psl, nelle ultime due 
elezioni ha fatto registrare un 
Incremento del 7SS, raggiun
gendo Il suo massimo storico 
dopo le elezioni del 1053. 

A tal punto non ritengo di 
dover aggiungere altro, per
ché palese appare il malde
stro tentativo di boicottare la 
Festa dell'Unità. 
Giuseppe Fortunato segreta-
no della Sezione Pei .Fausto Gul-

lo* di Mormanno (Cosenza) 

Che senso ha 
programmarli 
oltre la 
mezzanotte? 

••Signor direttore, la televi
sione di Stato sta riproponen
do ai suoi abbonati una serie 
di film diretti da Pier Paolo Pa
solini, veri e propri affreschi 
della cinematografia italiana. 

Personalmente conservo 
negli occhi e nella mente stu
pende immagini in bianco e 
nero del primi film di Pasolini, 
bellissime espressioni visive di 

attori scoperti per caso, da cui 
il regista ha saputo far deriva
re interpretazioni sapienti e il
luminate. 

Peraltro ritengo irresponsa
bile il comportamento tenuto 
dai programmatori di Raidue: 
far cominciare le proiezioni, 
che hanno durata di due ore e 

f>iù, oltre la mezzanotte, signl-
ica augurarsi che II film non 

venga visto da nessuno. 
Antonio Bachettt. Ascoli P. 

l a figura del 
restauratore 
di beni 
culturali 

sta Caro direttore, l'articolo 
di Giampaolo Correale del 
16/6, pubblicato su questo 
giornale, coglie una proble
matica attualmente vissuta al
l'interno dell'amministrazione 
dei Beni culturali in modo 
molto contrastato. 

Nel dibattito su' Restauro, 
Infatti, al quale partecipa il 
mondo culturale ed economi
co, rimangono purtroppo au
siliarie e sottomesse le voci di 
coloro che storicamente e Isti
tuzionalmente lo hanno pro
mosso, vale a dire gli Istituti di 
ricerca e formazione profes
sionale e, quindi, i restaurato
ri. Ciò avviene principalmente 
a causa del fatto die all'iter 
formativo del restauratore 
non é riconosciuta l'equipol
lenza alla laurea, unica. In uno 
Stato di tipo •idealistico», a 
consentire l'accesso alla spe
cializzazione professionale. 

Non conta evidentemente il 
fatto che la •capaciti' di co
noscenza di tale professione 
non trovi pari riscontro in al
tre figure e che già operino, 
numerosi, nell'amministrazio
ne, elementi usciti da quelle 
scuole a carattere fortemente 
selettivo (esame d'ammissio
ne, numero chiuso) e con pro
grammi di studio ben degni di 
titolo superiore. 

La concezione moderna 
del Restauro, trascendendo 
dalla pura manualità operati
va, si qualifica come un «am
bito. nel quale concorrono In 
maniera paritaria e indispen
sabile le disdpline storiche, 
scientifiche e tecnologiche. 
Tra queste il restauratore si 
pone, su una base di cono
scenza interdisciplinare, co
me stimolatore dell'analisi e 
localizzatore della sintesi del 
dati acquisiti, individuando 
soluzioni per ogni singola 
opera e problema. 

Alla luce delia realtà esi
stente relativa a una figura 
professionale innovativa ed 
anomala, la Cgil ha redatto un 
aggiornamento del profilo del 
restauratore da proporre con 
il nuovo contratto degli Stata
li, nel quale si delinea un in
quadramento in una posizio
ne economica e funzionale 
più equamente finalizzata ad 
un'efficace organizzazione 
complessiva della tutela del 
bene culturale e al riconosci
mento del ruolo della profes
sionalità esercitata (un analo
go problema é stato posto per 
i programmatori Informatici). 

Purtroppo, e non stupisce, 
esso ha stimolato la suscettibi
lità dei funzionari direttivi del 
ministero (storte! dell'Arte, ar
chitetti, archeologi, bibliote
cari, archivisti) che, ignoran
do il tentativo di rendere più 
articolato il coordinamento 
della tutela, hanno temuto un 

esproprio di competenze che 
non ha ragion d'estere. 

L'abbattimento delle bar
riere d'inquadramento buro
cratico che confinano il re
stauratore in una fascia pro
fessionale che non gli somi
glia nel grado di specializza
zione e responsabilità, sareb
be già oggi attuabile in base al 
quadro normativo della legge 
11/7/80 N. 312. Lo spirito ai 
flessibilità di tale legge con
templa, infatti, la mobilità ver
ticale del personale, prescin
dendo dal titolo di studio, od 
individua la possibilità di riva
lutazione delle competenze 
soggettive di chi dimostri il 
possesso di una professionali
tà superiore. 

Paola Sannucd 
Rappresentante Cgil 

laboratono del Restauro 
S.B.A.S. di Roma 

Per chi può 
aiutare 
questa Sezione 
siciliana 

a>« Cari compagni, slamo la 
Sezione Pei di un piccolo cen
tro di 2800 abitanti in provin
cia di Palermo, a guida de. 
L'economia del nostro paese 
é basata soltanto sull'agricol
tura. 

Abbiamo intenzione di ra
dicarci meglio nella sodeti 
incomlndando dalla cultura, 
in quanto qui non esistono 
centri di sviluppo di tale attivi
ti. 

Con l'aiuto di alcuni giova-

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 

• Q 4 impossibile ospitare 
tutte le lettere che d perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare al lettori che d scrivo
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la uro colla
borazione 4 di grande utilità 
per il giornale. Il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia 
dette osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Davide Magnani, Forlì; aw. 
Domenico Pagano, Roma; 
Raffaele DI Girolamo, Guglia-
nò; Dino Stori*, La Spezia; Pie
tro Sanlarossa, Udine; Giorgio 
Slrgl, Castel di Casio; Vitaliano 
Corasaniti, Roma; Andrea Pe
done, Roma; Antonio Ambra, 
Roma; Pietro Flore, Roma; 
Natale Brebbla, Cerro Mag
giore; Ali Ben Ghazali Rashid, 
Milano-, Comitato direttivo 
della Sezione Pd •Chinagli», 
Cassolnovo; Franco Rinaldin, 
Venezia; Fabrizio Clnosi, Pa-
vullo; Maurizio Pietropaoli, 
Roma; prof. Salvatore Cirami-
daro, Genova; il lettore con 
Arma illeggibile che d ha 
scritto da Soverato (Catanza
ro) a proposito dell'indennità 
ai giovani disoccupati (ci fac
cia avere firma leggibile e in
dirizzo); D.G., Formia («Si è 
parlato di un governo ombra 
del Pei. Benissimo! È un buon 
inìzio, il Pd deve pensare più 
a "la00rare"che a comanda
re: e penso proprio lo possa 
fare perché, in quanto ad im
pegno, competenza, lealtà, 
onestà eccetera non ha pro
prio molto da imparare*. 

- A commento dei risultali 
elettorali delle elezioni euro
pee, tra gli altri d hanno scrit
to e ringraziamo: Armando 
Catalano di Roma, Remo Mus
so di Genova-Sestri Ponente, 
Gianfranco Intesi di Milano, 
Francesco Capone di Salerno, 
Bruno Bertoli di Ciniselio Bal
samo. 

- Sui drammatici avveni
menti della Cina e sulle specu
lazioni ami Pd condotte dai 
dirigenti dei partiti governativi 
(particolarmente dalla De e 
dal Psi) d avevano scritto I let
tori: Calina Fontanili di Marina 
di Carrara, Renato Castiglioni 
di Savona, Angelo Maltinte di 
Torgiano, Alfonso Cavaiuolo 
di San Martino Valle Caudina, 
Giuseppe Pevusini di Romans, 
Luca Benecchi di Milano. 

Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo. Chi desideraci» in cal
ce non compala il proprio nome 
ce io precisi. Le lettere non fir
mate o siglate o con firma illeggi
bile o che recano la sola indica
zione «un gruppo di...> non ven
gono pubblicate; cosi come di 
norma non pubblichiamo testi in
viati anche ad altri giornali. La 
redazione si riserva di accorciare 
gli scritti pervenuti. 

AVVISO DI GARA 
l'Ente) Autonomo Firn di Rlmlnl indirà quanto prima uni 
gara « «chazlona privata par opara odili di cottruzlona 
•drfldo ad uao rlttoranta ad aoeesaorl. importo 
presunto lavori L. f .600.000.000. 
Par raggheleazlona ai procederà nel modo Indicato dat
i-art 1, amara a) dalla legge 2-2-1973 tv. 14. 
GII Intarmati possono richiedere all' Enta Autonomo Flo
ra d Rlmlnl (via dalla Fiera. 62 - c.p. 300 - Rimlni) <* 
essere invitati alla gara con domanda In carta bollata con 
allegala fotocopia dal certificato di Iscrizione all'A.N.C. 
nata categoria 2 par un Importo non intarlerà • quello d 

La riehlaata d partecipazione, che non costituir» impe
gno alcuno par l'Ente appaltante, dovrà pervenire entro a 
non onta il 7 agosto 1989. 
Rlmlnl, 6 luglio 1989 

IL PRESIDENTE Rodolfo Lopaa Pigna 

9 è spento martedì 11 luglio IS 
VENIERO CMIEVARI 

Ne danno il doloro» annuncio la 
moglie Corniti», i tigli Giovanna, 
Sergio e Patrizia, i fratelli Sergio, 
Carlo. Maria SIMae Maria Antoniet
ta. I funerali avranno luogo oggi 13 
alle ore 17,00 a Farnese (Viterbo) 
nella Chiesa parrocchiale. 
Roma, 13 luglio I9B9 

1110 luglio è venula a mancare, ar
ie ore 22.30. all'alleilo del tuoi cari 
la compagna 

ALBA BARLETTA 
In SMITH 

ne danno 11 Mate annuncio il mari
to Tommaso, le figlie, le sorelle, il 
tritello, le cogitale, I nipoti e gli 
amici tutti Le esequie avranno luo
go og<gl alle ore 8.30 nel cimitero in-
glete a Testacelo. 
Roma, 13 luglio 1989 

A10 anni dalla scomparsa del com
pagno 

VINCENZO CAMPANELLI 
la famiglia lo ricorda con immuta
to afretto e in sua memoria sotto
scrive per l'Unita. 
Siena, 13 luglio 1989 

I compagni del comitato cittadino 
di Monza saputo della scomparsa 
del papa 

FRANCO 
sono vicini al compagno Cesare Ro
velli e alla famiglia 
Monza, 13 luglio 1989 

La famiglia Usi ringrazia i compa
gni. fa Cna, le Associazioni e lutti 
coloro che hanno espresso stima e 
affetto in occasione della scompar
sa del caro manto e padre 

BRUNO 
Ancona, 13 luglio 1989 

Nel quinto anniversario della •com
parsa del compagno 

ETTORE ZOCCHI 
per tanll anni diffusore de ruma, la 
famiglia lo ricorda a tutti I compa
gni. sottoscrivono In sua memoria 
per il suo giornate. La sezione «Con. 
ca-Zanuno> si associa nel ricordo. 
Milano, 13 luglio 1989 

Nel quarto anniversario della scom
parsa del compagno 

BRUNO MAGNI 
i familiari lo ricordano e «ritorerho-
no per l'Uniti 
Milano. 13 luglio 1989 

Alberto e Luigia Colognalo, Aldo e 
Barbara Bartoll. Quinto e Valerla 
Bpnaaola, Renato Glovannaccl, Ro 
Binili sono vicini a Gabriella e Ni
coletta nel momento della perdita 
del caro 

ALBERTO SCHKV 
ricordandone la lunga militanza art-
tilascista e la raffinata passione cul
turale. 
Milano. 13 luglio 1989 

Con lama nostalgia la «glia e I fami
liari ricordano 

ALFONSO GASI» 
S. Donato Milanese, 13 luglio I9S9 

Nel secondo anniversario della 
scomparsa del compagno 

FRANCO FIUTI 
la famiglia lo ricorda con immuta
to affetto e in sua memoria sotto-
senve U 50 000 per WnttO. 
S Giuliano Milanese, 13 luglio 1989 

Nell'anniversario della morte di 
ALFONSO GADDA 

il nipote Angelo, la cognata e i fa
miliari lo ricordano con affetto. 
S Donato Milanese, 13 lugìo 1989 

E' IN LIBRERIA 

Francia 1789 
cronaca 

della rivoluzione 

JTjnità 

Il edizione con un capitolo aggiuntivo 
sull'Europa e con un 

inserto di immagini d'epoca 
LIRE 24.000 

EDITRICE L'UNITÀ 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREM0SS0 

IL TEMPO IN ITALIA! il maltempo Insiste 
particolarmente sulla riviera adriatica ed II 
relativo tratto della dorsale appenninica. 
L'anticlone atlantico e parcheggiato at lar
go delle coste occidentali del continente 
europeo e anziché estendersi verso l'Italia 
e II bacino del Mediterraneo, continua ad 
espandersi verso settentrione, cioè In posi
zione assolutamente anomala per ii perio
do stagionale che stiamo attraversando. 
Lungo II bordo orientale dell'anticiclone 
atlantico corrono da nord verso sud corren
ti moderatamente fredde, umide ed Instabili 
che continuano ad interessare la nostra pe
nisola con fenomeni di cattivo tempo pro
lungati e irregolarmente distribuiti. Per il 
momento non si intravvedono possibilità di 
grossi cambiamenti per cui ci avviamo ver
so il fine settimana con prospettive emteo-
rologlche tutt'altro che rosee. 

TEMPO PREVISTO! I fenomeni di catti
vo tempo che ieri hanno particolarmente in
fierito sulla fascia adriatica saranno oggi 
meno accentuati ed II tempo tende verso un 
moderato miglioramento. Su tutte le altre 
regioni italiane condizioni di variabilità con 
alternanza di annuvolamenti e schiarite. 

VENTIi deboli o moderati provenienti da 
nord sulle regioni settentrionali e centrali, 
provenienti da sud su quelle meridionali. 

MARI! generalmente poco mossi tutti i 
mari Italiani 

IN ITALIA! 

Bolzano 
Verona 
Trlesta 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 

Bologna « 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

16 
18 

22 
17 
15 
15 
16 
21 

19 
19 
17 
19 
IS 
16 

27 
29 
28 
27 
27 
27 

25 
29 
30 
28 
29 
25 
27 
27 

TEMPERATURE ALL 

Amsterdam 
Atene 

Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 

Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

13 

23 
12 

M 
12 
11 

12 
25 

20 
35 
22 
25 
22 
24 
22 
36 

L'Aquila 
Roma Urbe 
Roma Ftumic 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S M Leuca 

Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

14 
19 
18 
18 
20 
21 
16 
24 

22 
25 
25 
22 
17 
22 

23 
30 
28 
27 
28 
33 
28 
28 

32 
31 
30 
35 
27 
35 

ISTEROl 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

17 

19 
19 
22 
16 
17 
17 
19 

24 

38 
30 
32 
25 
24 

29 
25 

ItaliaRadio 
LA RADIO DEL PCI 

Programmi 
Notiziari ogni meu'ora 6,30-12 e 15-18.30 
Ore 7 Rassegna stampa con Daniele Proto dell Europeo, Ore 
8,20 Libertà, informazione per 1 pensionali a cura dello Spt-
CgR; Ore 8,30 Processo Cirillo Depone la De, Parlano F 
Tarsitene e S. Pastore: 9,30 Etnopolis. 6. Cuperhj presenta ta 
lesta della foci a Modena, Ore 10 Ecologia tra i partiti e 
movimenti. In studio M Fazio, F Pratesi, A. Donati, P 
Gentlkinl, M Signorino e M Serafini, Ore 11 30 It caso Silvia 
8araUmL Intervista ad Elena Montecchr Ore 16 Verde 
destate. 0r« 16,30 Seveso 13 anni dopa Parliamo ancora di 
diossina. 

FREQUENZE IN MHz Alessandria 90950. Novara 91350. 
Tonno 104, Biella 100600, Genova 88550/ 94 250. Imperia 
68200: La Spezia 102550/ 105200 Savona 92.500 Como 
87600/ 87750/ 96700- Cremona 90 9W) Lecco 67900, 
Milano 91, Pavia 90950/ 90100, Piacenza 90100; Varese 
86400, Belluno 106600; Padova 107750, Rovigo 96850; 
Trento 103/ 103300, Bologna 94 500/ 87600; Ferrara 
105700, Parma 92, Reggio Emilia 96200/ 97, Arezzo 
99B00, Fitenze 104700/ 96 600. Grosseto 104 300. Livorno, 
Lucca, Pisa. Empoli 105800/ 93400- Massa Carrara 
102800/ 102550, Pistoia 104700. Siena 94900; Ancona 
105200, Ascoli Piceno 92250/ 95600, Macerata 105.500/ 
102200; Pesaro 106100, Perugia 100700/ 96900/ 93700; 
Temi 1O760O; Froaincne 105550 Latina 97WO, Rieti 
102200, Roma 94900/ 97/105550; Viterbo 97050; l'Aqui
la 99400; CFiieti, Pescara, Teramo 106.300, Napoli Èa; 
Salerno 102650/ 103500; Foggia 94600; Bah 87600; 
Reggio Calabria 89050: Catanzaro 104 500. Catania 104400/ 
107.300. Palermo 107750, Ravenna. Forlì, (mola 107.100; 
Trieste 103250/105250 

TELEFONI 06/6791412 - 06/ 6796539 

Tariffe di abbonamento 
[lolla Annuo Semestrale 
7 numeri L 269 000 L 136.000 
6numerì L 231000 L1170Q0 
Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L 592 000 L 298 000 
6 numeri L 508 000 L 255 000 
Per abbonarsi versamento sul e e p n 430207 intesta
lo all'Unità, viale Fulvio Testi, 75 - 20162 Milano oppu
re versando [importo presso gli uffici propaganda 
delle Sezioni e Federazioni del Pei 

Tariffe pubblicitarie 
Amod (mm 39x40) 

Commerciale feriale L 276000 
Commerciale festivo L 414.000 

Finestrella la pagina feriale L 2 313 000 
Finestrella la pagina festiva t, 2 985 000 

Manchette di testala L 1 500 000 
Redazionali L 460 000 

Rnanz -Legali -Concess -Aste-Appalti 
Feriali L 400 000 - Festivi L 4S5 000 

A parola. Neera logie-part.-lutto L 2.700 
Economici da L 780 a L 1 050^ 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA, via Bertola 34, Tonno, tei 011/ 57531 

SPI, via Manzoni 37. Milano, tei 02/63131 
Stampa Nìgi spa direzione e uffici 

viale Fulvio Testi 75. Milano 
Stabilimenti via Cmo da Pistoia 10, Milano 

via del Pelasgi 5, Roma 

14 l'Unità 
Giovedì 
13 luglio 1989 


